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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ENZO TRANTINO

I N D I C E

PAG.

Comunicazioni del presidente:

Trantino Enzo, Presidente .......................... 3

Taormina Carlo (FI) ................................... 5

Sulla pubblicità dei lavori:
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
ENZO TRANTINO

La seduta comincia alle 14.

(La Commissione approva il processo ver-
bale della seduta precedente).

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE. Comunico che la Com-
missione ha acquisito i seguenti atti se-
greti:

copia di taluni atti posti a fonda-
mento della richiesta di applicazione della
custodia cautelare nei confronti di Igor
Marini per il reato di calunnia e autoca-
lunnia, trasmessi con lettera del dottor
Marcello Maddalena, procuratore della
Repubblica presso il tribunale di Torino,
dell’11 maggio 2004 e acquisiti agli atti in
data 12 maggio 2004;

copia dei verbali delle dichiarazioni
rese nei giorni scorsi, in qualità di persone
sottoposte ad indagini, dall’ingegner Giu-
seppe Gerarduzzi e dal dottor Tomaso
Tommasi di Vignano, nonché n. 1 CD rom
contenente tutti gli atti trasmessi dal Re-
gno Unito in esecuzione della rogatoria e
del supplemento di rogatoria richiesto
dalla procura della Repubblica di Torino,
trasmessi con lettera del 18 maggio 2004
dal dottor Marcello Maddalena, procura-
tore della Repubblica presso il tribunale di
Torino, e acquisiti agli atti in pari data.

Comunico che, con la citata lettera del
18 maggio, il procuratore della Repubblica
di Torino ha altresı̀ trasmesso copia inte-
grale del documento della società Price
Waterhouse del 23 settembre 1998 – che

sarà pubblicato in allegato nel documento
a stampa contenente la relazione appro-
vata dalla Commissione nella seduta del 28
aprile scorso – ed ha comunicato che
nulla osta da parte dell’ufficio da lui
diretto a che le dichiarazioni rese alla
procura di Torino dall’onorevole Fassino,
dal senatore Dini e dal Presidente Prodi
vengano utilizzate nella loro completezza
nelle contestazioni a persone audite.

Comunico che la Commissione ha al-
tresı̀ acquisito i seguenti atti riservati:

copia dell’ordinanza di custodia cau-
telare nei confronti di Igor Marini per il
reato di calunnia e autocalunnia e copia di
taluni degli atti posti a fondamento della
richiesta, nonché copia della lettera del
Marini al dottor Maddalena di cui si parla
nel suo interrogatorio del 2 settembre
2003, copia dell’elenco prodotto dal difen-
sore del Marini a margine dell’interroga-
torio del 6 settembre 2003 e copia dei
foglietti redatti di suo pugno dal Marini
nel corso dello stesso interrogatorio, tra-
smessi con lettera del dottor Marcello
Maddalena, procuratore della Repubblica
presso il tribunale di Torino, dell’11 mag-
gio 2004 e acquisiti agli atti in data 12
maggio 2004;

una memoria del signor Gianfrance-
sco Vitali, depositata in data odierna dal-
l’avvocato Valentina Angeli.

Comunico che la Commissione ha al-
tresı̀ acquisito i seguenti atti liberi:

un elaborato dei magistrati consu-
lenti Salvatore Sbrizzi e Pasquale Princi-
pato, acquisito agli atti in data 18 maggio
2004, concernente il raffronto tra gli esiti
delle rogatorie in Regno Unito avanzate,
rispettivamente, dalla Commissione e dalla
procura della Repubblica di Torino; con

Atti Parlamentari — 3 — Camera Deputati – Senato Repubblica

XIV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — TELEKOM-SERBIA — SEDUTA DEL 19 MAGGIO 2004



successiva nota del 19 maggio i dottori
Principato e Sbrizzi, in relazione all’ulte-
riore documentazione sulle rogatorie nel
Regno Unito della procura di Torino tra-
smessa alla Commissione, si sono riservati
di redigere un ulteriore appunto al ri-
guardo, di integrazione o di specificazione;

un’annotazione della segretaria dello
studio dell’onorevole Carlo Taormina –
dallo stesso onorevole Taormina inviata
alla Commissione in data 18 maggio 2004
– concernente una telefonata del signor
Igor Marini allo studio dell’onorevole
Taormina del 18 maggio 2004, nel corso
della quale Marini ha comunicato di aver
designato l’avvocato Paolo Paglia di Parma
quale suo nuovo difensore, in aggiunta
all’avvocato Randazzo.

Comunico, per completezza, che Igor
Marini ha fatto analoga comunicazione
presso gli uffici della nostra segreteria.

Propongo, come convenuto nell’odierna
riunione dell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, che la
Commissione deliberi di inviare alla
Giunta per le autorizzazioni della Camera
– che ne aveva fatto richiesta con lettera
del presidente Siniscalchi del 12 maggio
scorso, nell’ambito dell’esame di una do-
manda di deliberazione in materia d’in-
sindacabilità del deputato Sandro Delma-
stro delle Vedove – i seguenti documenti:

copia della lettera, con allegata do-
cumentazione, del 12 agosto 2003 del
dottor Marcello Maddalena, procuratore
della Repubblica presso il tribunale di
Torino, classificata riservata;

copia della lettera del 19 agosto 2003
dell’avvocato Luciano Randazzo al procu-
ratore della Repubblica di Torino, inviata
per conoscenza alla Commissione, classi-
ficata riservata;

copia della lettera del 20 agosto 2003
del deputato Sandro Delmastro delle Ve-
dove, acquisita agli atti della Commissione
come atto libero.

Prendo atto che non vi sono obiezioni
e che la Commissione concorda sull’invio
alla Giunta.

Comunico che nella riunione odierna
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi – in riferimento ad
una richiesta del Comandante generale
della Guardia di finanza, formulata con
lettera del 6 maggio scorso – ha convenuto
che non sussistono motivi ostativi a ren-
dere disponibile dopo il 10 luglio 2004, per
le esigenze di servizio del corpo di appar-
tenenza, il tenente colonnello Alberto Me-
nichetti, consulente a tempo pieno della
Commissione.

Comunico che, in data 18 maggio 2004,
è pervenuto un certificato di degenza
presso il complesso ospedaliero San Gio-
vanni Addolorata di Roma, relativo al
signor Gianfrancesco Vitali, inviato via fax
dall’avvocato Valentina Angeli, dal quale
risulta che il signor Vitali – che era stato
convocato per oggi come testimone – è
stato ricoverato in data 18 maggio 2004 ed
è tuttora degente.

L’ufficio di presidenza ha deciso che
una delegazione della Commissione, i cui
nominativi invito i gruppi a designare, si
recherà ad ascoltare Gianfrancesco Vitali
presso il suo domicilio privato nella serata
di martedı̀ 25 maggio, intorno alle ore 20.
Il conte Vitali è stato colto da una malattia
fino a ieri sconosciuta: « la sindrome di
San Macuto », in quanto, non appena
ricevuta la convocazione, improvvisa-
mente, ha accusato un malessere – che ha
una casistica che vi illustrerò in seguito –
ed ha inviato un certificato che, come ho
detto alla collega Angeli, altro non è che
« acqua fresca », in quanto in esso ci si
limita a comunicare alla Commissione l’in-
disponibilità di Vitali perché ricoverato.
Ho osservato, quindi, che, senza un’inte-
grazione, la Commissione non avrebbe
avuto motivo di considerare il certificato,
che risulta del seguente tenore: « In ri-
chiesta del signor Gianfrancesco Vitali, si
certifica » – lo dice il professor Carmelo
Brandimarte, Medicina interna II – « che
egli è stato ricoverato con urgenza il 18
maggio, per un episodio sincopale. Il pa-
ziente affetto già da molto tempo da (...)
cardiopatia ischemica con angina da
sforzo, ipertensione arteriosa grave. Per
tutto ciò il paziente è sottoposto agli
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accertamenti e terapie del caso ed è tut-
tora degente in questo ospedale ». Per noi
penalisti che spesso leggiamo tra le righe,
ciò significa che si tratta di un malato
cronico che continua ad essere tale: nes-
suno dubitava di questo.

A questo punto abbiamo due possibi-
lità: inviare, come prescrive il regola-
mento, un formulario al quale lui do-
vrebbe rispondere (ipotesi scartata, perché
chiunque si potrebbe sottrarre al nostro
esame e poi fare il compitino a casa), o
decidere che un gruppo, non limitato, di
commissari si rechi presso il domicilio del
teste Vitali (occorre circa mezz’ora d’auto:
ho avuto « l’onore » su vostra delega, a suo
tempo, di andare dal conte Vitali), intorno
alle ore 20 di martedı̀ prossimo, per for-
mulare allo stesso le domande necessarie,
in quanto, come giustamente è stato os-
servato in seno all’ufficio di presidenza, a
seguito delle ulteriori emergenze – lo
abbiamo sentito quando i nuovi elementi
ancora non potevano essere apprezzati –,
la deposizione del conte Vitali, che nel
caso sarà una testimonianza, ha tutte le
caratteristiche di utile approfondimento
per la Commissione. Ricordo che, dopo la
seduta odierna, la Commissione sarà nuo-
vamente convocata per mercoledı̀ 26 mag-
gio 2004, per procedere agli esami testi-
moniali di Enrico Graziani, Umberto Sil-
vestri e Alessandro Ovi.
Comunico, infine, che, con lettera in data
odierna, il presidente del gruppo Lega
Nord Federazione Padana, onorevole Ales-
sandro Cè, ha chiesto di rinviare l’elezione
di un segretario – inizialmente prevista
per la seduta del 26 maggio – in attesa di
determinazioni del gruppo in merito alla
rappresentanza dello stesso in seno alla
Commissione. L’elezione di un segretario
è, pertanto, rinviata a data da destinarsi.

Prego, presidente Taormina.

CARLO TAORMINA. Desidero ribadire
una richiesta che ha sempre avuto come
esito delle valutazioni interlocutorie: con-
tinuo a sostenere che la posizione di Igor
Marini non deve essere considerata defi-
nitiva, tanto più che, attraverso la procura

di Torino, abbiamo a disposizione tutti gli
atti che hanno riguardato il suo procedi-
mento e i supporti all’ordinanza di custo-
dia cautelare di cui ci è stata data comu-
nicazione oggi.

Mi permetto, ancora una volta, di ri-
cordare che noi interrompemmo i nostri
rapporti istituzionali con Marini con l’in-
tesa che si sarebbe dovuto procedere ad
un suo nuovo interrogatorio una volta
ottenuta la documentazione che allora
doveva provenire dalla Svizzera. Tale do-
cumentazione è pervenuta, ma il riscontro
che doveva essere effettuato non ha avuto
luogo. Nonostante il nostro rispetto per la
magistratura sia altissimo – vorremmo
venisse ricambiato con la stessa intensità
–, per cui non possiamo prescindere dalle
occorrenze relative alla posizione di Igor
Marini, credo che la Commissione debba
mantenere la sua autonomia e adempiere
ai suoi doveri in relazione alla posizione di
questa persona, ovviamente senza esclu-
dere – anzi questo farebbe onore alla
Commissione, laddove corrispondesse a
verità – la possibilità di concludere che ci
sia qualcosa di non utile o di non condu-
cente nelle sue dichiarazioni.

Rammento al riguardo che è stata ac-
quisita la documentazione proveniente
dall’autorità giudiziaria di Parma a pro-
posito della società Jundor Trading, la
quale più volte è stata indicata da Marini
nel corso delle sue dichiarazioni; secondo
la documentazione, si tratterebbe di una
società di collegamento, con riferimento
ad alcune attività, tra settori della Parma-
lat e la signora Donatella Dini. Credo che
debba essere scandagliato anche questo
aspetto che parte dalle « fantasie » di Ma-
rini: vorrei capire se, avuto questo mini-
male riscontro documentale, tali fantasie
possano considerarsi ancora tali.

Gli avvocati che tutelano gli interessi
del signor Marini più volte hanno cercato
di interloquire, anche in seguito alla let-
tera di qualche tempo fa con la quale il
signor Marini, indicando determinati temi,
chiedeva di essere sentito; condivido la
cautela e la necessità di capire su cosa
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possa vertere l’eventuale audizione del
signor Marini, per evitare che possa essere
strumentalizzata da qualcuno e in parti-
colare dallo stesso Marini. Ritengo, quindi,
opportuno che la Commissione proceda ad
una audizione preventiva di taluno degli
avvocati che si sono dichiarati tali attra-
verso la documentazione. Anche presso il
mio studio sono arrivate alcune comuni-
cazioni: non capisco perché pervengano
presso il mio studio. Comunque, io pro-
seguo nella mia linea di assoluta non
interferenza e di divieto di ogni possibile
accesso o adesione a qualsiasi richiesta di
incontro, che non sia nelle sedi istituzio-
nali. Però forse sarebbe opportuno sentire
i due avvocati, o uno dei due, almeno per
capire se ci siano gli elementi per riascol-
tare Marini.

Rammento che nella lettera che Marini
ha inviato alla Commissione fu fatta pre-
sente la consapevolezza di alcuni dati (non
voglio chiamarli « codici » per non dare
loro eccessiva importanza e non cadere
nel giudizio di fantasiosità) attraverso i
quali sarebbe possibile, secondo Marini,
accedere a determinati conti correnti ban-
cari. Credo che questo sia uno scrupolo
che dobbiamo toglierci, ferma restando la
piena autonomia della nostra Commis-
sione nel decidere in assoluta trasparenza,
secondo le risultanze, ma credo anche che
il non farlo possa non essere in linea con
i doveri che incombono sul nostro ufficio.

Signor presidente, onorevoli colleghi,
vorrei fare una segnalazione, per la quale
chiedo di procedere in seduta segreta.

PRESIDENTE. Sta bene. Non essendovi
obiezioni, procediamo in seduta segreta.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Dispongo la disattivazione del circuito
audiovisivo interno.

(La Commissione procede in seduta se-
greta).

Riprendiamo i nostri lavori in seduta
pubblica. Dispongo la riattivazione del
circuito audiovisivo interno.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Propongo che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Comunicazioni del presidente in merito
alla rogatoria in Grecia e sullo stato
delle rogatorie richieste.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno della
seduta odierna reca comunicazioni del
presidente in merito alla rogatoria in Gre-
cia e sullo stato delle rogatorie richieste.

Do la parola al presidente Nan affinché
riferisca alla Commissione.

ENRICO NAN. I magistrati consulenti,
dottor Salvatore Sbrizzi e dottor Antonio
D’Amato, hanno predisposto un docu-
mento molto preciso ed approfondito (che
dovrà essere integrato con la notizia data
oggi dal presidente dell’arrivo dei docu-
menti dall’Inghilterra) che, essendo a di-
sposizione di tutti, non leggerò integral-
mente. Mi limiterò a fare una sintesi della
situazione delle rogatorie.

La valutazione preliminare che voglio
sottolineare è che abbiamo avviato, nel-
l’aprile 2003, ben nove rogatorie, pren-
dendo in tempo utile tutte le iniziative per
procedere ai necessari approfondimenti
all’estero. E qui consentitemi una consi-
derazione: non si capisce come mai le
nostre rogatorie arrivino sempre in ritardo
rispetto a quelle della magistratura. Que-
sta è una domanda alla quale non ho
ancora avuto una risposta precisa. Sta di
fatto che, nonostante noi abbiamo, in
tempo utile, avviato le rogatorie, si sono
verificati due fatti: alcune rogatorie non
hanno ancora avuto risposta (mi riferisco
in particolare alla seconda rogatoria sulla
Grecia e alla terza rogatoria in Svizzera,
su Zurigo); nel corso degli approfondi-
menti è emersa l’esigenza di avviare altre
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rogatorie. Io stesso ho avanzato richiesta
nell’intervento scritto del 28 aprile, in
occasione dell’approvazione del docu-
mento intermedio. A mio parere, emerge
senz’altro l’esigenza di espletare la roga-
toria nei confronti di almeno altre tre
società citate in occasione della rogatoria
di Cipro: mi riferisco alla Hillsay marke-
ting, alla Vericon management e alla
Brown Court enterprises. Credo che questi
accertamenti siano necessari per portare
avanti il nostro lavoro e dare risposta agli
aspetti che rimangono nebulosi.

Mi sembra, tra l’altro, che fino ad oggi
la Commissione abbia lavorato bene e sia
riuscita ad approfondire gli aspetti che
riguardano l’operazione dal punto di vista
finanziario, delle procedure, delle anoma-
lie, e la conoscenza da parte di alcuni
membri del Governo di quello che stava
accadendo; però non è ancora riuscita ad
approfondire adeguatamente l’aspetto dei
flussi di denaro. Da questo punto di vista,
merita una riflessione la domanda posta
dal collega Taormina relativa all’esigenza
di avviare una richiesta di prosecuzione
dei nostri lavori oltre la scadenza prevista.

Mentre sulla prima parte sono stati
raggiungi sufficienti elementi, su questo
aspetto bisognerebbe avviare le nuove ro-
gatorie e disporre del tempo necessario
per espletare gli approfondimenti che fino
ad oggi non abbiamo fatto, non per colpa
di ritardi od omissioni della Commissione,
ma per ritardi burocratici, considerato che
da oltre un anno abbiamo avviato la
richiesta per le rogatorie e almeno in due
casi non abbiamo ancora avuto una ri-
sposta.

PRESIDENTE. Prima di concludere i
nostri lavori odierni, ho il dovere di in-
formarvi che sono raggiunto da commenti
circolari, provenienti da ogni parte, da
avversari soprattutto che chiedono di non
essere nominati per ragioni evidenti (que-
sto è un paese in cui l’anonimo è la più
grande manifestazione di lealtà che si
conosca), e da persone a noi vicine, che ci
hanno fatto sapere che la nostra relazione
intermedia è stata considerata seria, ro-

busta, probante, assolutamente inattacca-
bile, al punto che – mi è stato detto da più
fonti – se fosse stata una relazione men
che seria saremmo caduti nel dileggio o
nell’ironia. Se questo non c’è stato da
nessuna fonte è perché la relazione lascia
pensare chi è stato lontano e rende una
punta di orgoglio e di merito a chi è stato
vicino, dai collaboratori ai commissari che
si sono attivati.

CARLO TAORMINA. Mi auguro che
questi commenti non significhino anche
ricezione di quella relazione come rela-
zione definitiva.

PRESIDENTE. Ho tenuto a dire che è
intermedia.

CARLO TAORMINA. La Commissione è
nata con finalità molteplici, di moltissime
di esse si è fatta carico e ha raggiunto
risultati assolutamente incontestabili,
come la relazione dimostra. Ma ce ne sono
altre che, secondo la mia valutazione, sono
a portata di mano, e sarebbe veramente
un peccato non giungere alla loro conclu-
sione.

So che il dibattito si svolgerà in altra
sede, ma credo che ci si debba preparare
bene quantomeno per individuare dei
tempi ben ragionati e calibrati, al di là
degli eccessi, in modo tale che non ci possa
essere da parte di nessuno il pretesto per
dire che si tratta soltanto di una protra-
zione per diverse finalità. Si può arrivare
alla conclusione che tutti noi abbiamo nel
cuore e nella mente; nessuno di noi è
talmente sprovveduto da non aver capito
come siano andate le cose, ma una cosa è
pensare e altra cosa è provare, e noi
dobbiamo provare ciò che pensiamo.

Mi permetto di fare un’ultima annota-
zione sulla base dell’indicazione di un con-
sulente. A proposito della deliberazione
della Commissione circa la richiesta di in-
formazioni all’Alitalia, tenuto conto dei vari
passaggi di denaro che si sono verificati,
forse sarebbe il caso di estendere l’accerta-
mento fino al mese di ottobre.
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PRESIDENTE. Sta bene. Pensavo che lei
facesse un’ulteriore richiesta, quella cioè
che un ufficiale della Guardia di finanza del
nostro nucleo si rechi sul posto.

CARLO TAORMINA. Spetta al presi-
dente.

PRESIDENTE. Per l’accertamento
presso l’Alitalia sarà conferito incarico ad
ufficiali del gruppo Commissioni parla-
mentari d’inchiesta della Guardia di fi-
nanza.

Dichiaro conclusa la seduta.

La seduta termina alle 14.35.
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